dichiarazione stampa del segretario generale della UIL pubblica amministrazione Salvatore Bosco
sul  corriere della sera del 29 agosto e’ apparso l’ennesimo editoriale del prof. ichino che si scaglia contro i cosiddetti, ed a lui noti, nullafacenti del settore pubblico e contro i sindacati che li proteggerebbero.

alla domanda “ da che parte sta il sindacato “ non abbiamo dubbi nel rispondere: il sindacato sta  ed e’ sempre stato dalla parte di chi lavora e di chi compie il proprio dovere per una pubblica amministrazione efficiente e che vada incontro alle esigenze della collettività.

al di là della provocazione, non riusciamo a comprendere il nesso tra le problematiche sollevate e la posizione del sindacato. 

al riguardo, vorremmo ricordare che l’evoluzione della normativa nel settore pubblico e’ stata effettuata con il contributo fondamentale delle organizzazioni sindacali. ciò ha portato alla privatizzazione del rapporto di lavoro e quindi ad una sostanziale parificazione rispetto al settore privato sia in termini di diritti che di doveri (non ultima la competenza del giudice ordinario in materia di controversie di lavoro  nel pubblico impiego ). 
inoltre, attraverso le norme della contrattazione, e di quella integrativa in particolare, il sindacato ha voluto legare una parte sempre più ampia del salario all’incremento della produttività degli uffici.
e sempre nell’ambito contrattuale, esistono norme che prevedono – con le  garanzie proprie di uno stato di diritto – la possibilità di intervenire in maniera efficace laddove si dovessero verificare le patologie denunciate. 
e  tuttavia una cosa deve essere chiara: non e’ con i tribunali speciali o con la logica delle delazioni che si può realizzare l’obiettivo di una pubblica amministrazione più efficiente, ma con la corretta applicazione della normativa che già esiste. 
ci sembra strano che il professor ichino non sembri adeguatamente informato a riguardo.   

